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rcóligréssra coli «érvòno? A par­
l i rè è a • t)ahchett»re, il Miponrte gè 
neralòenWi' s «1 conclude poi ohe 

:'idì«ì?èè'-wsi ^ io j j ; i , OBsefviawi? 
•••qliStittf'-'•avyiinév,-p8f-'•,I» ,\8tìiiol«. Da' 

qusnSo I» ÌIÌMIB msgistraìe si orga-
tìijtó 6 a traverso un mltebile periodò 
idi ; laVpi-n, di diioiisaione e di lòtta, 
fliM^vér6òi;a ; migliaia .di BODilBlo: di; 
cqiijjicMSi': d'Ogni : genere,, internerò, .e 

; apeiite:•— 'mapaaméntatl,,próTinolalii 
régionaHì na«ionali,' internazionali oco. 
--^i«<"'é8::in Italia;quella «coscienza: 
.acblaéiica*:; Clio 'prima; lùancava : fra 
noi;6-fu;cai«a;:ripn;ultìma dell'abban; 
dèlio delia istruzione popolare da 
parìe; di. Governo ;eOoMtini. 
; ;flggi :;nòtti-v;^ ;,uomo, ; politico! ohe 
npiìV'si; senta in, caso di. ricordare 

• nelle . sue conoionìrr,la «vSCQoIa pòpo-i 
iare.fi Viuesi» ; «ifaciiis; dell'anima 
nazionale «i; questa ibase della « futura 
grahdezia d'Italia» e ohi più ne ha 
ne'i.melta.;: • ;• 

; Non. v'é'partito politico — dal cle­
ricale ài aocialìsta.—f che non abbia 
il ; suo:; ce.rotlò; anche per la riforma 
della scuola primaria 1 più O; meno in 

; buona fede,; clè non imporla, ' 
E Botto tale Imiitileo Comuni, Pro­

vincie,/enti pubblici e,privati, associa. 
xloni e leghe, ovunque palpita la cir 
viltà e le nuova correnti del pensiero 
si iniiltrano, danno opera alla diffu­
sione tìel; sapere fra le classi popolari, 
irttegra.n<Ìo la ;deflCÌ8niie • deiraltuala 
scuola elaiaentare Italiana.: 

A qtialcho; cosa, servono quindi 
.;anche i'coiigrossir ; : 

: ;E il programma dell'on. Sonnino, 
letto iVenérdi p p. alla Caniera, nel 
punto che riguarda la scuola, risente 

; l'opera ; benefica dell'orgauiazazione 
;màéie;tràie italiana (;,; ha è, per mòdo 

di dire, la fotografia •— incompleta so 
vogiiaino ^ e la sanzione morale. 

liiciamo subito che molli appunti si 
potrebbero, fare BUlje proposta Sonnino ; 

; ma: diciamo anche cosi « in bioòoi)» 
per noi sono ottime e degnedi plauso. 

Prima di tutto è da.lo,darsi la pro­
posta della;>»/bn»a dell'amministra-

: ziónii- provinciale soolaslioa, facendo 
parleciparo alla direzione del nuovo 
ente erigendo, e autonomo da ogni; 
ingerenza governativa . cho non sia 
quella ;: del Ministero della P. l, una 
rappresentanza della classe magistrale 
oltre quella dei Comuni, delia Provin-

. eia 0 dello Stato. 
E' in gran parteil concetto che noi 

«al congresso magistrale regionale 
di Udine del 1903», abbiamo,sostenuto, 
allorquando volevamo creare questo 
nuovo ente provinciale per il governo 
della scuola dèi Comuni. inferiori ai ; 
50.000 abitanti Beoondo l'idea dell'on. 
De Oristoiorisi ,': 

Allora la maggioranza dei maestri 
volò contro : oggi : siamo atouri che 
voterehb.ì all'unanimità a favore. 

Si è capito che per i piccoli Comuni, 
per un complesso di circostanze, non 
possono essere,buoni, solerti e illumi­
nati amici della scuola e che occorre 
un ente forte e largo, coraggioso: e 
tecnicamente conscio de' suoi' dovéri 
per apihgere alla riforma dell'attuale 
scuola eiementare rurale, una vera 
vergogna tutta italiana. 

Sono pure ottimeTle proposte di por­
tare;» 700 gii attuali, ispettori scola­
stici (raddoppiare il; .numero odierno) 
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0 di: renderò obbligatorie le direzioni 
didattiche. 

Anche questi postulati hanno tanto 
di barba. Noi, nei congressi, li abbiamo 
sempre chiesti, perchè sapevamo che 
per ottenere di più dalia scuola e i e 
montare ci vuole più òontrolio, più 
Ordine, più rosponflaliilità: e maggióri 

c u r e . ;.,.• . • •;-''•••'.• 
Non : poaslamo dire .buono le pròpo;,; 

8te .di aumento .di stipendio .nellB pro­
porzioni (ii U 30Ù, 2 0 J B iOO, a partire; 
dagiiistipendi/minimii:,! " : : ; ; ; ; 

Noi avremmo preferito l'abolizipné; 
dioghi diatinzionodi classe di càtégO'; 
ria e di:sessoiicgli stipendi;uiagiiiti'ali:; 
avremmo préi;erito un ;.mihimo; di lire; 
1600 per tutti gli tnséghanti, cori con-;; 
gruo indennità di ; residenza : li;iiittp-' 
da raggiungersi inigari nei; giro: di; 
cinque ;anLdoùu auihenti «nnuairdir 

v : i o o . ••'':•••:;•:.. .• i, • • ; > r ; . ; ; : ^ . ' ' ' - ' ; : ' 
E Be irprogetlo passerà io scoglio; 

der Parlamento, non iuanctìeramo di 
fare arrivare la voce nòstra' per otte- ; 
nero: una .riforma in .questo senso '• 
ceni ohe; cosi la rifonna sarebbe ra-;; 
dicale, tieflniiiva:e sopralutto giusta ' 

Sappiamo che;ron.;SoiiniiioalÌaccerà 
la dellcleiiza di mezzi ;flhanziari ; iaa 
perchè : l'on. Sonniqo,; ohe Ao attaccato 
le siflittca(tó per ottonerò in: parte i; 
fondi necessari al|a scuola, non atlacM 
anche i sigarll'K upa giusta tassa' 
éui vizio e sul fumo che va a. vantaggio 
della più giusta causa umana,: l'istru-, 
zìoni» dall'anima popolare. :; 

Approfiainò toto cqriìe all'istiluzio-
n6;delle 1000 bórse di studio per gli' 
allievi: maestri onde attiraroalla scuola 
buono e novelle energie e riparare alla: 
grave orisi di insegnanti.: 

Come sono degne di nòta: lo proposte 
per l'erezióne dei nuovi l'abhricìti sco­
lastici, la fornitura dell'arredamento 
didattico e la lotta contro .raiiall'ubo-/i 
tiaiaó. ;. 
.Specialmente la « scuola roggimen-

;tale»'9arà proficua e benélìca per far 
sparire la brutlapiagà fra /l'esercito 
italiano, che ila una inedia. ' di oitre 
500|0 di analfabeti, 0 contribuirà, al­
l'opera grandiosa dell'elevameuto dell.» 
coltura: nazionale. 

, Noi ohe non siamo sospettati di sim­
patie verso Sonnino e sui co i-i^eligionari, 
non possiamo: l'aro a :C(ieno di plaudire:' 
alle proposte : moderna e coraggiosa 
del Governo attuale, le primo proposte 
ohe in Italia sieuo latte con la visione 
sicura « chiara del dovere di riscaUai-o 
la nazione dalla barbarie dell'ignoranza. 

E facciamo l'augùrio ohe il tradì: 
oiento deija ibrida maggioranza parla­
mentare e l'impazienza.: impulsiva e 
dottrinaria dell'estrema ; sinistra non 
impediscano all'on. Sonnino di condurre 
in porto prima delle vacanza autunnali 
la saggia riforma scolastica. 

La Patria non potrebbe che avvan­
taggiarsi dall'applicazione delle nuovo 
léggi, ohe ora chiedono il crisma del 
parlamento nazionale. 

Enrico Fornasotto 
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Avventure tristi e liete 
•' . : d i • " " • • ; " 

GIO BATTA ZAMBOHI 
(PtpprUtfc' rÌB8rT»ta. - Riprodpztone vielal») 

difesa e poteva apparire di rassegnata 
aspettativa di qualche, pericolo: che 
fosse in aria» e disse col suo più dolce 
tono di voce: 

— Signore, certamente qui nasce, 
non per colpa mia, un equivoco che 
tutti e due abbiamo interesse di obia-' 
rire Vediamo: uh poco come; stiano le 
cùse. Qui c'è Un mio amico, cioè una 
brava persona ohe conosce me e mio, 
figlio. Sentiamo da lui se io posso es-

D A R O M A 
Parlamento italiana 

C A M E R A 
Roma, 15 

Presiede Marcerà. 
Dopo lo svolgimento delle interroga­

zioni si mette in discussione il bilannìo 
dell' istruzione. 
: 'Comandt'ni dice ohe è indispensabile 
migliorare le condizioni delle maestre 
di;Asilo,.ora assolutamente disagiate. 

Nelle classi'elementari superiori ai 
maestri manca la garanzia del minimo 
legale dello stipendio. Oieorre rifor-

sare io qualche modo causa di una; 
disgrazia, oiie non m'aspettavo cosi 
cóme non desideravo. Poi, c'è qui an­
che il mio. figliuolo primogenito in 
viaggio con me, il quale, gioyine,oome 
e, nonostante che'io sia siiò padre e 
che voi 'gU' siate estraneo e scono­
sciuto, potrà dirci chi di, noi abbia 
ragione di acoiisare. l'altro. Io per 
causa vostra sono stato scaraventato, 
dall'amico qui preséate, contro la siepe 
e miòflglio anOhe,,e gli si vedono le 
grafflature dei biancospino sul viso e 
sulle mani,; guardale cónte sanguina';.. 

GÌÒ; Batta avrebbe pai^lato: ohi sa 
quanto in favore della, sua; causa,-se 
la sua voce non fosse stata coperta 
da un coro di voci, inasprite che. gli 
scagliavano. addosso delle proposizioni 
come queste : • 

'róara la I?gge sul Monte pensioni. Sia 

{iure a Costo di imporro maggiori ri­
asci ai maestri, conviene dare loro la 
Ertezza di provvedere adegilatamentu 

.;ioro organi; . | 
i'Oócorrfl .che li-Ministero dell'Hlru-
A n o si tnelte d'arcoi-do con quello 
dSl'Agricoltura per meglio coordinare 
fri : loro là istruzione profCiisionalo e 
qjlèlla elementare 
•;J|:.:.;... ; . p a r • { • s e m i n a r i ;•"•';•;,.;•.•;• 
fièttWo, Booiallsla, presenta.; un-pro-: 
ìéffodi legge inteso a rldurré-il: nu-

c i 3 i ò : ; d e i ' s e m i n a r i / :• ; ; ' ; ; i : : •;; 
: ;:;'ÌI-attasì. i - dico' l'òfàtoro --l 'di 
òtìlltt'.ft; questióne ohe può djtr hiodd', 
:aK§overnp di.esporre : i crittìri;dltìt-;! 
liv|;lìcirca •; la : ;politioa ' ecfileslasllcii e-, 
;eirii|;;i: diriiiii, dello Stato di: fronte; 
:|ll&Ohiasai^...'i-',' ;.;,..•;..; 
; ; ' ' l ip)W richiama ' l'atirozioné ' del' 
'mlrtiiitro ' sulla 'nécesaità;' di': óìoVai'e 
8èin|Va:;più il ;!ivelio.: mprale -della; 
;i!cutji|,j;allontan/iBJó gliindogniinVcce'' 
idì;;?|iaf,;ioro una; deplorevole: iiidul-: 
sgenii, come in quiilche caso:si è" 
'dòtrila déploriirf.' ; ; .. i 
;: LòISlàto ;ha trascurato di esercitare: 
la •àeteità. Vigilanza sui seminari 5 4 ' 
Jyanc);Ìlt)rzo quello della ehiesa di sol-, 
;Warr«i:lanti/giovani allo spiritò dei 
•loro tetilpi per foggiarli conformemnnta 
alle sue; idee ed al propri'fini 

•':",Sta--qM^^tn^ì?ti^l6;^ 
; ' Àleuio Giovanni;: Hlèvì vlaigràvità. 
della CBisi scolastica per la mancanza 
lei: Maestri elementari. Ciò dipènde-^ 
|gji;dlie :^; dallo scarso numero; dèlie 
'iciiblè fiormall specialmente;nelleìpro-
vincie ; (Jel Mezzogiórno ; e ;; pceiiè . è. 
troppo' mis'ero;lo stìpéndió'che la lèggi 
stabiliscono per gli inségoanti elemen­
tari;:*..», •.-:..•.:-; • ' ' " 

4 Ròlliica estera 
; OuicciW'dini ministro: degli Esteri 

;rÌ3pòndert)lo:aU'òn, Galli .circa : la po­
litica nèl.rModiterraneo orientale e; la 
i^eiazlono;fra la Turchia 0 la Grecia 
éosi si : esprime ; i'ochi giorni fa. i 
fatti,interrii di Greoia/ed i iproposiii 
manifestali,; in; Greta avevano prodotto 
una ailuaz:ona politica; assai .tosa 0 
non scevra di; pericoli ; fra la Grecia 
è la Turchia 'Dà Alóne si 'annunciavai 
la convocazióne di uóà assemblèa'; co­
stituente c|o,ipar,OVja,; dqijeBse; adunarsi ' 
a breve Beadenza Da.tìreta^e.da Atene 
si annunziava, che,la popplazione ore-
tose avrebbe inviato i suoi .rappresen-
lanti all'assemblèa di Atena e ohe que-
sia li avrebbe'ricevuti. 
; In pari tempo il Governo oìloraano 

mediante una comunicazione simolta-
nea faceva sapere alle potenze pi-otot-
trioi che avrebbe considerato questo 
fatto Come uni» violazione degli accordi 
intervenuti a proposito di Creta qualora 
le potenze proiettifici non' lo avessero 
impedito, il governo: turco; avrebbe 
provveduto alia reiutegrazionadel suo 
diritto. 

' Lo potenze protettrici intervennero 
e;l'intervepto non rimase sènzaelltìtto: 
II: geverno greco aotiflcò che la oosti-
luentB era promossa, con propositi ; di 
paciflcaziono politica interna e di con­
ciliazione^ politica internazionale a ohe 
la elezioni avverrebbero verso la ; Ano 
déll'acno. 

(3on:ciò si ;loglieva alla situazione 
quel caratterodi'acutezza che la ren­
deva minacciosa e la faceva eìitrare in 
una nuova fase ohe permétterà , allo; 
potenze di avvisare ai mozzi che; ne' 
impediscano il riprodursi 

Mantenendo unita la nostra aziono 
a quella della Francia, dell'Inghilterra 
e della Russia, si è ubbidito a un tempo 
alla voce del sentinientó e dell'interesso; 
e si è cooperato; alla ruissiono di pace 
e di civiltà. 

Glndizl sili programma di Snnnino 
Il sen. Lucchini intervistato da un 

corrispondente àpWAdriatico, così si 
è espresso riguardo al programma 
ministeriale. 

Il programmadel Ministero oontiena 
senza dubbio molte cose buone La 
Banca del. Lavoro; la riforma della 
scuola ; l'avocazióne allò Stato della 
tassa di famiglia e la conseguente 
trasformazione delia finanze locali ; la 
ferma biennale, eoo. Tutte questori-
forme, è vero, hanno però, bisogno 

•—Sentile come parla, quei villano I 
— Ha ragione lui. , ; 
— Bisognerà pagargiii danni. 
— Taci testacela di legno. ; ; 

, — A momenti ci' ammazzava tutti. 
Una sigQOra.ivestita di uno strano 

costume, con-la,testa entro.uo grande 
cappello serrata in, un velo, sopralutto 
gridava contro Gió Batta allungando­
gli contro due lunghe braccia.dalla 
dita irrequiete che Xioevano: l'atto di 
afferrare e di rilasciare nervosamente 
qualche cosa e 'dì; ribranoioare mala­
mente e ;yia di seguito. : 

Gio Batta.senza sentire il contatto 
di quelle'dita ne indovinò l'intenzione 
e, ammutolì e stette un pòco a sentire 
le parole ohe tutti, quei signori gli 
riversavano addosso. 

Dunque egli non aveva nessuna ra-

d'esser viste noi loro testi precisi : una 
parola definitiva si potrà diro siilo 
allora. Per Intanto esse rapprésont.ino 
qualche cosa che nessuiio può, a priori, 
serlamenio combaltere.' 

L'avv.. Calderara, sej|retarìo dell'As-
àOciszioua dei .comuni, iutervistaty dai-
VAiiantil \iii dichiarato di essere com-
pletnrannte ('avùrovolo ai progètti Son-
nino sulla riforma • tributaria anzi ha 
confutato ihinuzioiàmenle ;tutte le ori-
tiuhó che sono stato f^-itlè.al progotto 
Sónninò ' 

Uifàslàationè dei Vaticano 
:; oltre; le frontiere nazionali 
;.ÙmberlO Kolarj. nella sua Qiooane 

ilalia So&hiiia una grande, battaglia 
aniiciòrlcàlo. S|li ha èhiainató .-id un; 
f'S/%re«&wl8più spicéàta intellelualilà 
d'l(alìa:'e di'lUori,' sui periofllo va­
ticano.;..' ,.,;' ;.;-•;...• 

Notari, per.l'eBUbèraiiza del suo lem-, 
pei-àmènti), va .sempre, oltre'i confini, 
0' fra ;ie domande rivolte per délineare 
ùn'azioneàtttiolèrioàloVi è anóiiè quella 
se ;sìa oppOBtUuo::uno aforZOólihsratore 
per;con!»aguire .la;ti'asla2ióno;dèì :;Va-
ticauó'oHr.ffìe frontiere;!ÌazloHali. p'. la, 
più oar.ìiteristlea/dèlle ;dO.'nànde ed è. 
naturala'che scègilamò le' risposte: ad 
essa perveiiute ali.! fJitìoaWe /to/io;; 

Alessandro De Qtomnni, laéder so; 
cialista e ;Segretario delia; Camera dei 

;iLaH!ro .di'Torino, «crivoi «II ; pòpolo 
Italiano ptjtreijba riuscire; a questa.e 
ad ai.Ct'ev'iinprese qualora ne.jèèntisse 
la inolutfàb'ilenBcesjità a fosse infiam­
mato dal.saoro ardore della lotta. Ma 
nell'ora che passa— ora.di dubbi.di. 
sconiprti ad i transazioni -^ temomóltò j 
olle la traslazione del •Vaticano nonio 
debba ijran; fatto inferessira».!! Va-̂  
ticano rioorrerebbo certo allo straniero. 

: Il semlore Engeliscrìvù : « La sede 
del. Papato in Roma, oostitiiisoe un gra­
va :aumento del pericolo clericale. Tut­
tavia l'essènza di tale pericolo non sta 

nò nella,.sede 'Vaticaiia né nella reli­
gióne in sé, mìi nell'organismo secolare 
dèlia Chiesa, cioè nella gerarchia ». 
:ÈUora Parrarl gran .maestro della 

aiassótteria ct̂ nde ohe «ptirohè il po­
polo italiano fortenienté lo voglia » po­
trà raggiungere una assòluta ; rigene­
razione; civile e, laica anche ;senza;l'al-

:loniamelito ilellit S.inta Séde'.dSRÓmai 
fel'allontftnamento :sarèbbe:-*p08Sibile 1 
Ettore Ferrari rispondo : « Nó.dubtto : 
11. governo tnonar.chicò; doyiraiibè per 
sue ragionr naturali: opporvisi 0: mólta 
parta, degli italiani lo seguirabbe per 
còosideraziuni politiclie ed acònoniicho 
Non credo che il Vaticaiio piegherebbe. 
Fuori di Ruma il Papato è. nulla. Da 
Roma ìrae, tutta là .sua ;forza. Forse 
l'Austria accórrerebbe insO'ccorso per­
chè' ad èssa eventuali condizióni poli-
llchè potrèbberò.-dar pretesto ad ' t ina 
guerra' contro rllàlià già datèinpo desi-
dèrala, e prèparaia »' ; 

Oliridtì Outrrini scrive ; « Cèrto che 
l'rspoilere lo straniero (la Chièsa :; non 
è <ta/i'ani!i) darebbe a sperare, ma por: 
ora mancano le forze, i lóóraèglo 'ei l 

•patriottismo. Il Vaticano non; pieglie-
;rebbe, cKi sta bene nari si rnuové, a 
chiamerebbe magari t torchi a rifargli 
ìun 18l8v ;:'' 

\Anloi%ió^ Màlfiiàlm; :<I1 .vantastmo 
sècolo nóii::cóh8iglterebbe;itVàtióanò a ' 
:;rè8gire oòntfo'-'un; attéggiamentoener-
giobdel pòpolo;itallano; il Vaticano, 
in questo casoj si atteggerebbe a vitti ina/ 
a martire : piuttosto che : fairè. àfflda-
mento sopra'na:iiU6rvenlò arniato; — 
di. probléniatici avversàri --:;ricorre-
rebbe'alla;guerra civile in paOie». 
; lulgt MalnioH ti direttore dell'C^-
m't)é»'si'/(i:PopOfa)*é scrive : « Còsa inui 
tìle anzi dannósa; l'neóiici è meglio 
sorvegliarli; da vicino »: 
: 'E questa, ci: pare |a risposta che 
meglio :ria9suma la altre, le quali in 
fondo tendohp a dimostrare che Un'a-. 
zione infusa a faro uscire il.Papadal-
ihlalia sarebbe inutile ò pericolosa; 

£mMàCk PROVINCIALE 
Aùrnento dàlie tariffe ferròvarie 
; per pli emigranti 

dj passaggio per l'Austria, 
;;;ECOO una ; iiótizi,-ì, che ; inièressefà; 
moltissimo I nostri eniigranti. 

A quanto si legge nella Pflin'a, or­
gano dell'assistenza Bonomelliana io 
Germania, tutti gli operai italiani che 
si reeherannò; in .Oermiinià passanlo 
per territorio austriaco, dovranno pa­
gare sulle ferrovie un prezzo superiore 
del dieci per cento a quello pagato • 
per ; il passalo. /Questo aumento non 
sì verifica soltanto sui prezzi dei bi­
glietti degli Operai Singoli, ma anche 
su quelli degli, operai'che viaggiano 
in comitiva, Cosi, d'ora in avanti, quegli 
che ai recano a Costanza, clij, come è 
noto, è centro di irradiazione degli e-
rnigranti che vengono in'Germania, 
pagheranno da Trento lire 9,10 enon 
più 8.20, da Àia. 9.95 e non più 9,;da 
l'ontebbà 11 85 e non più 10.90 eco. 
; Ed ora viene il bello. Queslo: au­

mento su percorso austriaco è uiiico, 
cioè a dire esso è uguale tanto per 
l'andala quanto;'pel ritorno. Su per­
corso italiano invece, l'Italia che nei 
suoi ; ordinamenti . ferroviari, sembra 

Ivèramento averela specialità di creare 
confusioni, fa ai nostri emigranti una 
sorpres-i. poco lieta. Difatli, con le nuo­
ve, tariffo: andate in vigore in Àustsia; 
i .biglietti con percorso italo-austriaco 
per gli operai ohevanno in Germania 
lianno un «uovo forte,aumento, e pre­
cisamente non già sul' percorso au­
striaco,: ma su quello italiano j aumento 
che è appunto; proporzionato alla lun­
ghezza del'percorro; 

Cosi, chi va da Bologna a Costanza 
passando per Mantova ed Innsbruok, 
prendo un. biglietto italo-auslriaco pa­
gando :lire 1470; quandpinvece ritor­
nerà a casa,; in seguito: Bll'aumento' 

patrio, né pagherà , 18.00. Da Parma 
l'andato a Costanza costa 14.05, il ri­
torno 15.00. Da Modena l'andata costà,; 
ìa7P, il" ritorno 15.15. Da Treviso, l'an­
data costa 11.60, ir ritornò invece 
liro.l8,a5. ; 
; Evidentemente, le ferrovie italiane; 
vogliono facilitare agli ; emigranti la 
partenza, e Ijir : pagare più caro il 
ritorno, pensando che, quando si ri­
solvono a rinàpalriare, hanno il bor­
sellino pieno; 

gionedi chiedere una riparazióne al 
danno dei suoi sacchi travolti sotto la 
stranissima macchina; che s'ora rovo-
sciata. Dunque quei signori avevano 
ragione di gridargli tutte quello prò-; 
poaizioni che volevano ed egli, non 
che sorbirsele, dover domandare scusa 
di obi; sa cosa, e andarsene con Dio; 
.Ma scusa di, cho cosa, se egli non sa­
peva il perchè daH'iroprovviso arra!) 
biamentò di quei signori ; s'egli non 
vedeva di aver, colpa in nulla, s'egli, 
poverettonon capiva; 

« Paiola'd'onore » — pensò —- « ohe 
se nel niondo civile devo incontrarmi 
spesso in geiite come questa, io ho 
fatto la più marchiana delle corbellerie 
a: muovermi dalla mi»: montagna ! Ma ! 
speriamo che cambi e che io riesca 
a farci l'abitudine ! ». 

Un console italiano che si fa onore 
Il giornale L'Operaio Italiano di Am­

burgo,scrive che,il console italiano a 
Kiel, signor L. Lehmeut, putibiica il ; 
seguente comunicato : : 

«L'amministrazione dei lavori ptr 
l'alargàmènto del canale di Kiel (Kai­
ser \Vilbem Kanal) fece sapere a que­
sto regio consolato che la di"à ; Her­
mann Bachstein ricevette dal Governo 
imperiale germanico l'autorizzazione di 
occupare operai italiani. Il sottoscritto 
prega'quindi la S. V. Ili, di dare a 
questa notizia la pulibiicità più adatta, 
perchè i capi: operai possano mettersi 
diret'araènte in relazione colla ditta 
sopradetla. 

,11 regio console:/J. Lehmentu 
; Ora a quanto assicura l'Operaio Ita­
liano, la ;ditta Bachstein paga gli ope­
rai italiani con: 30 e 32; pfennig all'o-

, ra, inontr» f>li'Operai indigeni ne pren­
dono da:38 a 40. Parrobbe adunque 
ohe.il console italiano, invece di met­
tere in. guardia i lavoratori italiani, li 
voglia attirare. Che abbia anche ra­
gione l'Operaio Iialiano qunn.to scrive 
Che il nostro console,, grande fabbri-
oanle,di spiriti, argue l'esempio di suo 
padre, il quale guadagnò somme enormi 
tornendo l'acquavile agli operai du-
r,inte la costruzione del lanale? 

Paularo 
14"-— Concorso Medico — Il giorno 

dieci correnie mese si è chiuso il con­
coreo a questa coniiotta medica. Con­
corsero, all'ultimo momento, il dottor 

Dòpo non poche parole da una parto 
0 dall'altra, i signori .si decisero a 
i'isciaro sulla polvere la loro macchina 
sfasciata e a proseguire, parlando forte 
ed: arrabbiatissimi, par la loro strada. 

Gio Bitta lasciò cho ai allontanas­
sero, poi andò a ricercare sotto i rot­
tami dei veicolo abbattuto, i suoi pò-
Vari s.icchi,di viaggio, Mentre, aiutato 
dai figliuolo, rimraovava con gran fa­
tica gli ostacoli ohe s'opponevano al 
ricupero; dalia sua proprietà; s'accorse 
che lo sconosciuto il quale aveva avuto 
la buona grazia di scamparlo da uno 
schiacciamento, s'ora anch'esso avvi­
cinalo al gruppo -lei rottami. Lo vide 
naetlere francamente le mani in assi; 
frugare qua è la con una corta le­
stezza ma SùBia apparenza di fretta 0 

Continua. 
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IL PAESE 

Bernardi di Modena giè. nostro modico 
interino e il dottor Soliniai di Molfatla 
che successa tre mesi fa al Bernardi 
uell'ìnterinato della condotta, essendo 
questo comuno da 20 mesi senza medico 
stabile. 

Era desiderio generalo che concor-
rcnae il dottor Fabiani Qltìvànnijnosti'o 
compaesano, ora assistente nel vostro 
oapedaia oiiFÌio i nulla tu vtraBOufalo 
par porSiladerló a oóticoi'tére, Ma pur­
troppo vana tìtìSoi ogni pràtica; non 
intendendo li giovine e distinto;ddtt(ii?s 
laaclaré per óra ir suo:posto {lèfàSsli' 
«ero uniR5<iondotls, sia piiN quella del 
suo ooniitiìe':; 

Buia;-r^''^^:'.:'•;-;;::•-:: :.:/:.'-.̂ .̂ :̂ ^ 
;1B̂  —: LSiìrÌ'«l!iàBùÌ.'S';É:-:dÌ',pit-' 

recchiot^iiipOi.ctioVnéllà, frazione di: 
Avilla certi osMtttósSèt'i non rispet­
tano più • la pWipHètà : altrui; '.'•'• 

levi, dòpo prtói!tì,:: nella: suadotta^ 
borgata è:stato cotatóéssò Un 'flifto.' 

Menti-e la "ìiadi'Ona^ai; ItìfnovMai'ia: 
Calligaro maritata t'teHi0iile:ei:a8i ira-
oata alla •ttgi:(<;rdi:;>S, ::'ValoiltinO a 
Madonna dì Bilia,: igriptl,:entrali nélW: 
di lei càùèfa; tia letto, : rUbafotip. 
L; 200 fra" fctóa.ed '«rèìsnto; credete : 
toro poi opportuna fioii appropriarsi: 
di altro U 70 eiia e38évsao,:in oiòtiéta 
di rama satìbbarp sl*tó: :tóMe tropptf 
ingombrantî  : : • ; , : 'Ni :"-:;V ^-:;:•: 

Neasima: .traccia sugli: autori: : di: 
questa ladrespa ìmpWsn.: : N : 

Denunciato:- il furto;,: facciamo un 
fervido augurio: che oio6: la : nostra 
Benéinerita riesca à pescare e ad 
assicurare una buòna volta, alla giu-
stlaia, questi èmeriU nialaiiarini. 

Palazzoio della Stella 

]N(ot€ ìnJ_aeeuino 
aUANUO UN MINISTERO ÉOEBOLE., 

Quando un ministero è;debo!« so­
miglia un pòco a una bella donnina, 
graziosa e discreta ia un cìrpolo di 
uocdlpi cho'vogliano divprtìrsl. Oho il 
circolo di uomini sia nelìa gravila di un 
atnblènte aacadeHiiijtip n*iW'aH«gtià ur­
bana àapensiarata di un àriàtporatloo. 
eiwJ'sportivo p ftaùa: feollajiaaeoidl^^ 
di un. saìpttó intindaBo o; nell'aula-dì 
un GbnsBSStì legislativo, fa lo stesso, 

1 Oli uotoitìl cominciami a dcohìiggiarà: 
la dòanai dj flurando il gìt'i»,V si oc» 
ohiégglano pòi e si spiaiSp 4t̂ a :lorò e 
si'dividono a la dpiioàdivaiita il'pra'' 
testò ionoceiita a. móinentaHèp Si una 
dif/lden«a, di ui)a,:ma!ditìébza, -di un'p» 
stiliUi:Moipj'oaa:Cha:,hai.cM?o...lontana; 
e dittfèo."..:'v^-' '. '//•N,,' :,*•.,"•'• 

Ma • si iputì ' SupjiorrV (ìha :'il ' •olciolp 
siti proprio un:P8r!amènto. Sàiadonila 
è: èatìiyaì; par àa'^alteiti,Jla.si comiia-
.tlSpai'so'è:hudna:;a. mostet, dì vavera 
dallo:spirìtp: •»-jyediainp;,^;Bliè:^ca­
paci di: dirla, —iVediapiÒ cHa cosa sai: 
farà,: Ma vguiirda: dì : consertarti'la re-: 
putaziotie e la nostra bénèvplàató.ise 
fnp, la oàvalleria... pu6 avelia iiii limite. 

Eia donna si ringailujiisttàj;; : ;i • 
. Ma, se aòòenna.s un pròpòsitC) virile^ 
:la si ditte presso a, pòco': còsi; ;-r-:RS-' 
cordati clie sei, una donna je.cha;spìr 
tanto come tale noi ti ftoooràiatiit) 1\ 

nostro compatimento o la nostra sim' | 
pallai Oppure lesi dice: — Brava, ci , 
piace cba tu prenda certe arie ; vedia­
mo ohe cosa sapresti farà nelle vesti 
di BOiao, al posto, per esèmpio, di un 
furbacchione coma tìiolitti, ciia , si è 
stancato del polare prima ohe il paesa 
«ì stancasse dì portare.ila:sua mag> 
giòraazA soan(IalP9ai,,Vàdià(pni bplla 
dPnna,'sa saresti oapaca-dl^iaW deli 
flirt, UDÌ calzoni d' ut<>:̂ >esl(ianta dal 
ministri i «6!pPtrtt8ti*|iùaiSfloaro iilcSni ; 
meSi:n'as9erÌ2â :;del i:luo' 'praiiacesaòre, ; 
seuiia gnaBta:rgU;|a.ùpì'à nèl:pai)lw 
: E l i donna ride dalla proposta strana': 
a ai metta i ofllzoni e «fiiria»' Ipei*' 
'(ìhè'....'sa-̂  «.fllrtàra».: :'•• i v . ' 
"; Equi suoóedè liba II tjampo si dividila 
perchè la donna nòli hai 'tali bj'aaola 
ohe: pdss«lip:«llacoiarè {lutti-i'iiòrióg-; 
giatóri in iiUa. strétta?86ì&a;tporctiÌ; 
i)udsti sono Jnvldipsi gli liniiÀaln altri: 

. 9 ;iial putigólo dalia gelosia trai^no di 
CaseaiBortii:compagni fortunatifdioìi: 
vetta,la'dònna iCltóJi» passato liiirnltì'di.̂  
un .paVallerèscò., .''giuoco dì a(icì|(|a.tìaj: 
pillo sedèM: aiilla ìeggmiìiiè laiVanitiì; 
dai suoi padroni,.Ir'quali nPii isanoò.ctiè; 

i là dónde, a()pf(èsa,;pptrei>l)a'ahciiaspò-;i 
gliarsi dai oalztìilì; ;ini3tìòpisi Io: «estiicii ' 
. uiia Iwillei'ina, inoipriarsìi li viso,: c(fàS, 
qulstara: il:oifCòlò,;oói]:: dU8Ìaaitl,'dija; 
plrtiSltei qiualche'Ijaaioi., a fàrat iapr:, 

••piaudvre,y.iv :. :;(,';\:,;'/-..,':,-.'''vi' ••,C''i:"' 
",::.,.'N'ìi';-''i-.- ••:v,pièl{Wlol(:' 

15. Maeslrl, bidalll • oampanarl 
—Quei poveracci ohe sciupano Ujioro 
tempo a : ponzar libri di pedagogia 
nella fiducia nobllmeiite ingenua- che, 
dopo fugato.lo strahioro si: possa, vò-, 
lendo, rapidaménteiliUgare.dal,suolo 
sacro della Patria pur la vergog!»»: 
dell'analfabatismo, leggano; se non per 
disilludersi, almeno per......ridarà, le 
poche linee indirizzate;al maèstro, di 
Palazzols dall' OnoréVolìBBimo : ,Signor, 
Sindaco di: quei: loop.in una:noia;ohe 
ritrae aÌ-vivp;lp,statóatneno:di forse, 
una matàidalie scuole: rurali d'Italia 
e ohiariaca ìl:perphè,npn si possano 
ormai: quasi più lròv«reìnsegnanlì 
per quelle„,scuoìéapiiUitto dova il,bi­
sogno sarebbe: maggiorai se non mag­
giormente :seutitO':s,- :-.'^'/'':' :'':-

Premesso olia il suddetto insegnante 
un bel giorno: si ,vide:i8tUfo della scopa 
di bidello édellaOhiaveda oampànaro 
e ohe si: prese l'arrogante arbitrio di 
riportar quésta ,al Municipio, ecco la 
nota in datS^diquesti giorni. 

Stg. Maestro di Palai nato:. 
Si evade la noia emarginata facendo. 

notare cha HI CPmuné non può assog­
gettarsi a spese maggiori::par l'istru-
zione pubblica, il defunto Maestro e,, 
come da vecóliia abitudine,gli alunni: 
hanno sempre attèso alla pUlìzia delle 
aule scolastiche, alla iS'tó^a ed al sui/np 
d'invito della campana. : 

Si ritorna ia chiave dal campanile: 
invitandola a,fare cotne: pel passato,, 
ove poi noi prédessò rassegni ail'uffl-, 
ciò là chiava della scuola, .che pòi si: 
provvederà di altro insegnante. 

U Sindaco, Pio Mini Ulario , 
Ah, benedetto Signor Peccottiiia !: 

Peocotto benedetto 1 t'er lUgare da Pa­
lazzoio l'analfabetismo, bisogni anzi-
lutto oomincisra dal fugar Lai! B, vada 
caro signore, e: vadf. Bpontaneamente, 
a farsi.,., emarginare; altrimenti la po­
polazione finirebbe eoi non essere;mai 
stujfa, mai slùffa, dell' amenisìima 
sciarpa sua.,' :• 

La riverisco, sa ? , : 
,: un OomigiUre 

TolmeMO"'•,/••••,-" .././.r̂ ^ 
le— Per la verità—• Nel Paese 

di lunedisi leggeva in una oorrispon-
denzada Tolaezzoin qui si diceva ohe 
gb operai tipògrafi di qu| hanno otte, 
nule le 0 ora di lavorò inediantel'in-": 
tervento dalla : federazione Tipo^ràBpa. 
So questo è vero si deve dire.per la: 
tipografia Ciani non'per quella del sig, 
Girolamo dova le i) ora furoBp ottenilte 
quindici giorni dopò di quelli dì Udine. 

Questa è la verità, òhe si' è. voluto., 
svisare perchè il sig.' Moru'è ritanuto, 
un clerioalPne, rtientre S sòltaato un, 
credente. : ''•":'. ' 

Gemona 
Coltaliale — La sagra di S. Ya-

lontino, nel paesatto diAvasìnis,estati 
sognata da uri fattp di Bangue. 

Giovanni Urbani di Michele d'anni" 
29 muratore, e il suo futuVo cognatp 
.Alessandro Ridolfl versò: sera uscahdò 
da un'osteria vennero a diverbio, -

L'Urbani, a un puntò estrasse un 
lungo coltello colpendo fortemente 
l'avversario al fianco sinistro e alla 
testa. 

Le ferite sono assai gravi, il Tra-
saghis versa in pericolo dì vita. 

11 feritore è latitante.. 

Il callista Francesco Cogolo 
unico in Provinota estirpatore dei 
calli, munito di numerosi attestati 
medici comprovanti la sutì: idoneità, 
tiene il Gabinetto in Via Savorgnand 
n. 16. Riceve dalle 9 alle 5 pom.tuitii 
Idiomi, i festivi dalle D alle JS. 

(rhliusGliiere ferroviarie 
• lin certo flMsitoM ai scaglia dalle 
còlunia del ffiVnate cJ« Pdfni, un. 
lungo articolo abbastanza vibrato ih 
cui : pretenda di.aver latto ; Sul fossa 
che i padri dtJamisllàMiiaiRiiR 
pronunciarsi sull'opportunità . di co­
struire la Pedemontana a scartamento -
normale piuttosto , ohe • » sóattamentp. 
ridotto^ «««« siano in grado Spèr de-: 
fidente sviluppa inteil^Umie di-dare 
uti 'giudizio mtVuliiilài deWmo plui-
tosto ohe delFa,tiro,scarkimfnti}f,.^^^^,^:„ 
: ::MÈÌdiante: .iqueStb : xomòdó visistema 
d" ìntarpratazióne al isi ,vUoÌ.;tariiiipii-
t»re : tarli Vpadri'di: famiglia , che J: 
segUantr peijî datli in : alcun:: ,mpdò: 
ppsaonoipflepdere-.;; •:, 

t\ì referendum —•. noi .àbbìanio: 
BOritto ; lunedì >..̂  è un'istituzióne de­
mocratica: cha noi difendaremp.Heaipre, 
quando per&si ricorra ad essa,per 
depldara di questioni: in: cui: il biion: 
senso della: maggioranza dal pubblico 
pòssa esercitare una funziono aCòiio-
: mìcamenteonaoralraente.utile ». 

:, « Ma quando, si voglia chiamare 1» 
gran massa dal pubblico a,, deciderof 
per esempio,, suirppportunilà di co­
struire una;, ferrovia a :"scartamento 
normale:piiittpsto che .a SoartamentP 
ridotto, ci: pare che si pretenda un, 
giudizio da roW non .può, essere in, 
grado di pronunciarlo con la ferma 
coscienza e, consapevolezza: voluta a 
chejServendpseno a: rpy escio, si abusi 
del referendum »^ : : : ' ; . , , : : : 

«poma si; può ,pretandera —: aog-! 
gìuiigevamp'•- id»:unapopoiazidneohe, 
non ha nessun .obbligo "di intenderBi 
di cosa 'JommaroiaU,,à, taanicha ò strar. 
tagiohe, che, dica :l!ultìma parola in 
una questione cosi diffleìie coma è 
quella: della scelta tra. una ferrovia 
a flcartamanle normale e una a acar-
tamento ridotto! ». . • 

Questo.floidieavamo, perchè cònsci 
delle: inevitabili diSacoHà d'attuazione 
:— alla massa del pubblico sconosciute 
';— cui,andrà Incontro un'impresa la 
quale.voglia la ferrovia a scartamento 
normale, a ooato dì fare la sue, brave 
spase nel pregetto par vaderlo, poi 
ammufflra insieme a tanti altri negli 
ufflci della, burocrazia Oentrale._ j 
' Il pubblicò; ohe ; sarà chiamato a; 
pronunciarsi,;.dii^à indubbiamente . : ' 
« Orepì.la'miseria! SI:faccia una fer­
rovia, grande, rapida, compita a si 
idistrugga il progetto più modasto ». 

Ma potrebbe anche dira.: Un mo­
mento, sentiamo; un ppco, quali ga-i 
ranzie ci data che, la ferrovìa a scar­
tamento normale non sarà inaugurata 
dai nipoti nostri ? Ppilio ha riconosciuto 
l'importanza ; slrategioa della linea, 
ma questo riconoscimento non rappre­
senta né una promessa, né un'im­
pegnativa, uè nulla. Noi Bappiaino che 
i forti di •Venezia sono stati disarm^ii 
e sprovvisti di ogni mezzo dì difesa 
flnp al giorno in cui il ganarala :̂ Asì-
nari ha, denpnciatp Ip sooncìp, ;• : 

Perchè. ,yaneziai ; fossa niessa ; nelle: 
óondiaiòni ; di ;pramunirsì: contro i'av 
ventualìti di perlóoU; futuri un géiiè-: 
rale 'ha dòvutòfarsì coilocireà:ripòsp. 
loàmagiiistevi,; -r-; Speòiàtraenta;, ora 
ohe si : parla; di ; abbandonartì, in:: naso 
di ùnViavasipne,:'!! :Vanatóiai tedasobi 
—•; quanta, ;&tad»man& SI j'possa (aro 
sulle ;,parate dei:ganaralì intarpoliati 
dal; Comitato;ai :Maniàgp. ;• ^ 
. • • : ' " , ' - ' " / . ^ ' - ^ ' . / . - s ' J ^ : . - . ' ^ ' ' ••:•' 

; . Mi; c'è :deiraltrp,; : ; • . ; . : : 
.Npftbìsagna soltanto guard,arai da 

una :lovecchia fldUciàj bisogna', ren; 
dersKpiitp'dì; iltra:è ' non: liavi d̂  
ooH î-Ju|a il OooiìiatÓ ;di Maniago. pri­
mi idi fĵ rasaptara. la^qUastìpnpàl giù-
.dizio:;:del pubblico,'dSvrèbb'a fispivère, 
' Sotìô 'difaoollA ai'ò^t•o '̂;:iièimp;,po• 
;oupiti àltraypite;o^lie crediamp/̂ do:,. 
Varosô  :ai:. riisordara.aucha iper .mat-t 
tare;in evidenza coma ;malamenteî  s|; 
sianoiistruite le popolazioni in'tofnoai-' 

;ròpportUnità di ; restar (ermî jjal ^TO-\ 
gettò dJUua ferrovia a; acàrtamentp 

:noriìiale« :•,"•,. ''-r 
: Il Comitato,dì Maniago lia diramato 
tempo fa una;circolare ih cuiàidiijeva 
che il: eùssidio'governativo co//o scffl?--
tamentokqrmale.sareblie di [,. 8000. 
annue per chitoinefro. e'chp invece 
•Bàréliba; a( : mosstrnp di 7J. 3000 col 
progetto Ci écarlarHento nidàtio Invece: 
;la Legga Ì2 Luglio;tóos, N. Ì44, che 
è.là piiirecenla in materia di.'boiices-
sioiié di ferrovie, stabilisce (art. 5) che 
ilmassimò dei .sussidio: ohilómetrioo 
(Bssatp in lire 7500 colli Legge 9 Lu-, 
glio,lÌ305^ N;413) possa eaaere.iportatò 
a L. 8500,;'ridiioendo da 70 a 50 anni 
la duratamassiqja della!, sovvenzione. 

Questo sussidio.può essere;:conoesSo' 
indlpendantamenta dalle condizioni di 
costò ò di. pubblica Utilità prescritta 
dKÌla Legge a Luglio 1905, predetta; 
quindi neila migliòre ipotesiy la ferrovia 
Pedemontana potrà, attenere c^ Go­
verno 10 soBveniione di É. fSQO per 
70 anni, oppure di I, 8500 (noti h. 
8000) per 60 anni, cifre ohe' corri-, 
spendono in cifra tonda ad itn iden­
tico valor captlale. 

Questo sussidiò però ; no» <Jj'?jate(m 
modo vincolato alla misura dello scar-
ifamento,-, K' quindi: /'atóo. ohe .collo 
Bcartaraanto ridotto si possa .aperara 
dal Governo un, sussidio al massimo 

idi fc.: 3000 a km. , 
;, (juaiidP il Comitato di Maniago abbia 

trovato : modo: di ovviare àgi' intralci 
buroaràtrici, alle difaooltà .flpanziàrie 
.dalla costruzione ed: al ,co8,tòao; eser­
cizio di una linea a soartsmaiito: nor­
male, ci avrà dalla sua a predioarp 
che Un»; ferroiria; regòlaire è la :più 
oonvanienta, • ìigr interessi prpvinoiali. 
Ma flq quando noi, leggeremo delle,, 
cirooliri, «ile imbrogliano .la questiona, 
iovaaa. di chiarirla, e sì troveramò a 
disputerà con ohi aspetta ; la provvi-
danza.gpyernativa e Sii di .essa fa un 
siourp.'affldamentp, diremo ohe ai fanno 
dalle,,, ohiaochìere. fevroviavie a scar-
tacnento molto anormale. : "' " 

Echi delia seduta 
dell'Agraria 

Pubblichiamo intogralmonta la ae-
gtiBDta lettera daìrag. aig. Prasidenfe 
del Circolo A dì Pordenone, pai' quanto 
non Si possa cpndìvìdare talune della 
àsaerziòni in essa contenuta.; 
; Ci'èatfflnó anche di |otér ìrisistara 
«élla ; tipstri ; affermazione nhè; ; qUol ' 
oiroolo, non è statò coitantà, amico 
idóll'ièsociàzione A. coma risulta an­
che dal diigi-ainMPhe fu presentito 
iialli éédùta;: Pòu.jigliafe di sàbato,; 
; .(tommenioreino domani con maggióre 
particolarità la; lot terai , : ; : ;: 
;.' È{i^Sig.j)irMUore':l::iyy:'' 

'::•' .PId Pfiesei'tìggUsottp-Ù titolo * L» 
; importante seduta dlsabito all'Agrària», 
: viene; dato; stioóliitó Moqontó-dl quella. 
Badutiìa'si fèUrpvato::ntòdòJ di', ftrtnii 
dir»;oi6 che' tìón Ilo dello a dì svitare 
ili inlp'oonaatloi;'- : ' ; : . * ' - ; ; : , - i ; 
" Per qutótOiagtégioi^Sig^; Direttóre; 
le òhiadoun pò:dì spazio per : rottilî  
,oara.'';,'';.;:,;, 
,:Pèr;primo; :fié«sun;«intoras3fl [iàr-, 

{llcolarei':;;del, Ot̂ ooiò Agraffò:di 'Por-
'danòne: pùò,;:n6-ha;;determinato-adiro': 
funirpàroli in Ikvórodellfecoòperatìva 
dalli;Pr0v,j secptido guéstPCircolò; A-
gficolo fu;l'Uniop,; di quelli oliati ;;dal 
Presldèùte, ctìè' ebbe Un:;.feria atìménlo 
dÌfalI4rl'òon':l'Agriria;nel .1009 isnl 
;I908:J mentre tutti; gli altri atìbaro 
'una fiirld diminuzione è oipjstà là ameii,-
tìra'laasaerziòiia che il' nòstilòBÌrcPip; 
non é fra i;:«far,vldi. amici.jdall'Aséo-: 
ciàzIònaAgifàrii»'..:':'':'•;':. •••:'.:'•;'••';:':;•:', 
;.Nelle;có^àtàzioiii.dl" fitto!';mr:sohò; 

!jjnìto ài-Biaauttì;e::non'ins>altri'|..ho' 
detto anzi, : Pheinon; mi oùrpidalia : pórr; 
sona a qi;8stipnl:Ohe,ppiVcbbaro.ayare; 
barattare 'parBÓhala,; ma mi attaccò alle.' 
eolie'. '' •;.v.;.:.';v:::'-';:;i'....'.'"..!, 
• iUfl principio.ho affermato; edd,;oha 
bisogna diaòipliijàrle è' unirla; le òpope-
ratìva;a. non abbandonarle;» sa.stesse; 
0' detto (e .ripeto;..ohol'opera;.,dal >,0f; 
initàtò-acquisti dove àBsera ;;cpntìrtuà« 
tivà a Bòi' funziònira (òp'mò;éo8tanhèrò; 
iltriaeitantò in caso di rlàlzP'dl prezzi, 
V Non ;predp detnÒBratiop- «;;aoiStrarìp 
il principiò: cooparaiiyo(l;nianòp.òliO: 
di una data, merce ; perohò;. lo: scapò 
econòmico del .monopolio .'è il;rialzo; 
del prezzò di, venditi e perirtUesto, 
contràrio a certi monopolio conclusi ò 
Che si stannò per;bónciudere,; ' ; 
.Sostenni, sosCango ;a;. soatarrò ohe: 

l'opera! dell; A3s,:Agrarià;ttpn.;d(!ye;flT; 
niré quando; lii.d.àto;;.vìta ad; una eoo-; 
paratlva di; coas(imo;,div; lUalerla; Ufiji 
àiragricoiturà,'ma deva, continuare nel ' 
;guidarÌi,;;sorraggaria; a farne : di;;:lel 
so non: una: sorella almeno; iiu?àinicà 
a npii pòrtaria;còntrol'operà aua/.non 
tògliere "alla giovane, ò, datole ...sua 
flglìà 1 ;principatl,;i più. forti consu­
matori a lasciarla di tiitto paso usuilo 
scarsa risorse; del piooolp ppppridtàrio 
agricoltóre,;: ; • ' : , ' ' : ; ; ' 
; Questo dissi e contiwierè a dire ,a 

apstenero,' ópovinto,,;conyiatisaimó: .di 
fare opera : buona sia per la ;;mlriadé 
di grandì'a piccole cooperative' sparse 
per la ; nostra^ Provincia; che per l'As-
sooiazipna: Agrii'ia : stessa^ . 
; Sausi eg. sig. Direttore; sa mi sono; 

troppo diWngato a,mi creda.;: 
D. RagoUrio. 

Adunanza''..'-'' 
par la UdinatMortegllano 

lari mattina aegìiV in ; Munioìpìp 
un'adunanza dei rappresentanti i có-
cnuni interessati nella costruzione della 
linea larroyiarìa Udine Mortegliano. 

; Vanna atahiUto di preaantara ai ri-
Bpettìyì Gimuni ! la proposta dalla spesa 
nella tjuaia devono concórrere. 

DEPUTAZIONE PBdyiNCiÀLE 
.Nella seduta, del giorno 15 febbraio. 

! 1910 la Deputazione prov. prese la sa-. 
guenti deliberazioni: 

;Approvò: la nomina per un anno del 
dott. Domenico Sartori di Treviso à 
Veterinario comunale di.Oìyidalo, . 

Assunse a carico della Provincia il 
quinto dell'opera per i lavori dì con-
aolidàménto del Campo di Tiro a Sagno 
dalla Società ;di Oiyidale in b. ,427,80. 

Si espressa favorevolmente Bulli do­
manda della ditta fratelli; Persalio di 

.Caporiacco {Collaudò di mont,np) por 
derivazione d'acqua dal ;Rio Vena per 
animare un naolino. 

Nominò effettivi 14: infarmieri del 
: Manicomio pròv. che avevano compiuto 
il biennio di prova : a sostenuto con 
buon asito l'esame d'idoneità, !. 

Assunse a oarico;;provinoiale le spese 
di cura e mantenimento di ii. 18 ma­
niaci poveri : appartenenti. alla Prò-

'vlncia.. 
Autorizzò yàrioditleadaseguira la­

vori in aderenza alle ;,strsda;provin-
' o i a l l ' .':•' 

Approvò II certiflcato: dì; collaudo 
dei lavori d'impianto della laviBdeî ia,. 
bagni e; pentolai vapore nei looaii ad 
usò dell'Ospizio, degli Esposti.assunti 
dalia ditta: :ing. .ĵ elioe ;:Oòni a C. d' 
Milano,..'';,.'';; 
V Prese atto ohe con decreto ministe­
riale 1 dicembre 1909 vennero classi-
fioàte fra le òpera idràuliche di sacòn; 
dà : catè^ori», ceh affetto dal 1 gepoaip 
1910 gli arglUi e 8ponaa!in destra dei 
torrantì Celllna'ó MedUna dal .pónte 
della ferrovia :Treviao,.UdÌBe fino à 
circa due chilometri : sUperiorménte 
all'abitato di S: Poca ove psiatono ì 
rapellanU costruiti dal domuua di Cor-
denona per un lunghezza complessiva 

dì km. 15, a cid in analogia dalle de­
liberazioni 26 settembre lSft7 a tì a-
goslo 1009 del Consìglio provinciale. 

Approvò l'ordine del giorno e le re-* 
laiioni dagli oggetti da trattarsi nella 
prossima seduta dal Consìglio provln. 
indétta par il 7 msrzop v. 

Trattò vari altri affari inlaressautì 
l'ordinaria ammìniatraziòue della Pro­
vincia,: del Manicpmió.e. doil'Ospliiió.. 

COMSISLIO MOVINCIALE 
; ti noStro'òoiisi^liò'̂ ìii'ovitioiateèttoii-' 
vooatp..'in;S9Uiita 'ordlWàrià: por:; il : 
gloriìó •7;(tìai'!iò prossimo^ 

; ,'La!^.vartansa - '.m.'.eamlina:'- ;̂.'! 
.',' -'SmantltB -a,una ..•inanlUai:-.'':-;. 
A proposito; della: varianza dì Se. 

mona,fra 11 signor Rossini a il prof, 
tìonadetti, di cui il « Paesa,» pubbliaa 
1* notizia-por vederla poi smontire,; il 
«Crociato» rlaeva da OPMònà a flfmi 

'dl,;;(7.,„;.; ;.!- '!-;!;:•:'-; -..; .f.;:-';-;-;-"::..:'::'.;•••..-
;;:lja./'aÌrt'o!de;.i!'«'Mtó;d'ieri a là 
:Oaimia . di, Kenaiió .d'oggi; hanno 
.crèdufódf potar smentirala notizia da 
;ine Iniflatàvi .circa! là Vertenzi fràviì : 
;sighoi!'.RpsSioi:;ad -il vpró(f;.:Beliedétti;^; 
}quali(lòandola ; par una .;teìi(s«.'; jja»-
;iSatia, ,Ora,!!ft!mia!ttigpilkgiornalistica • 
;ohe mal ;mi : parmisi di mandarvi; no­
tizia'ai'r^té'mi: ap.iógéi'cOBi&màra in 
;ogni; suo ;pàriicoÌàre là ; notizia Btisssà 
:e sfido chiunque :a jcitàfa dati e fatti' 
che valgano;» ctìf-roborare la Slnantilai : 

|ln8e(lia!msittà dei Consiglio e niiminà 
f Alla " Seziona Peillsmav ! 

; . dèlta Soo,i di Binili «'SoliBrltti': 
; Lunedi Sara'.al. completo, s*insediò ; 
il;con8lglio per !liv!'noVttlni daisegr»-;' 
tàrio-oassiara, dai capi laquadraa'dal' 
portabandiera, 
; A segretario vanne rieletto Ìl siì.npiv; 
Barbieri Aiiralìo:;A capi siiuàdra l'è- ' 
gragio .maestro di ginìiasticasig. Pali- : ; 
cetti.Gìoyinni maresciallo.tìel,79» fan* . 
lerla, li sigi .Oraatti Alessandro, ed;il ; 
Sig; Dal Dan ; Luigi. AV pòrlabihdieri; 
i!;8ìg, Oiiloni Achìiloi ;; . : ; , ; ; ; : 
( Il conSigiìó' cónóòfcle hi etabllilo di 
àdopar«i-aìoonanargiióndadai:eiaifgo ' 
.Inàreiaanto Sila sazioBó, .àia'ròon gite 
dìva^teoti(;;marciè: a gara...; . . ;%!::;' 
'_: I'er!4òinanica. pro88Ìbja,;venna:stabi-, ;! 
Iitò;d| compierà la.prima .màrcia so-;: 
:(iiàle!Ìnso:rivenaoli;' al :*Forliór'»r.aót? !: 
itinerario Udina-Oividalo-Castel dèi!'' 
Monte-Piccon-Aziìdi-Giyiaàla (kih. 50). !; 
A ;[ìuastà luarpla. potranno ;prandep'; 
parta tutti colorò .chi ai :i6Briveì'ànhp;; 
;alJa sezione oonlribuendo colli: tassi 
ipeiìsllef'di ;cóht. SO.'. : ! ' ! ' . ; 
;j;:La iadrizioni si ricévono, ogiii 'aera 
halli seda sociale della S.-U. di 0. a Si 

; i|ìa della .Poata;.Inoltrò ;il : consigliò; lià - ; 
dSllbaratò per meglio; affratellare gli 
aWioivili e. militari, d'Invitare ;.aile 
marcie unirappresentsiizà :dai:Oòrpi 
Militari di stanza i Udine, ;fid6ntad»; 
tfovareapppggiopresso qualleAutpfita,! 

Camera di commèrcio 
;!:DanUnoia. delle ditte durante il mese ; 

dì gennaio 1910: , 
llnnocante l<izzi, Udine,-^ Unico prò-

prietarip e titolare della già ditta: pàolo ! 
Lizzi 0 Agli di Martignaoco, dei MPIiDÌ 
di Monfaloona e.della quota nella So-: 
ciefà Lizzi-Danelon di Canova di Tol-
niezzo. 

; Banca Popolare di Avisino, Aviano.. 
-^ Società anonima par le oparazìónì 
dì banca. Durata anni 25. (Jspilàl» • 
L.:-5q000.. ! . ' ! ' ; : 
; Scoiata anonima cooperativa di con-,! 

sumó,; Arba, Durata anni! IO;0apìtRle,! . 
L;.3235. Presidente il sig. Agnolutlo 
BàsiliofU 0. B; ; " 

Sooiatà Elettrica : di Sedegliano O; 
Rinaldi e C, Sedegliano, — Società ih ; 
accomandita samplioa par la produzione . 
é vendita di enargìaelettricà. Capitale 
sociale L. 140O, Soci òoraproprielfiri! i 
sigriori!Rinaldi Giovanni fu Rinaldo, 
flrmatario, e l'ìugiBeirghinz; Emilio di ; 
Bernardino. 

L'on. Fràdeletto a Ucìlne 
;Fra qualche giorno, àvramó' tra iiot 

l'pn, AnMnio Kradeletto che per inizia- ; 
tivaj: dal Comitato locale della; : « Dante 
Aìigtìieri» terrà : una cppfarenza al nò­
stro Sociale sul. tema : Dall'Alighieri al 
Oirduooi; 

'Data la; -fama dell'insigne letterato, 
che,tenne reoentemente un ciclo di con­
ferenze e l'altezza del soggetto, l'aspet­
tativa del pubblico intellettuale udinese 
è vivissima. ' ;;, 

Varie di cronctca 
U bontfànna per dlrettissliiffi 

della sartina arrestata ieri ; ': 
La sartina Muzzolinì;lnBs arrestata 

fari par fUrtp di Una sciarpa, ;non per 
denuncia formale della derubata, coma 
fu .scritto, venne •Ieri stesso oondan-". 
nata a ottp. giorni; di prigione coi be-
nefÌoÌp!daiìÌ ,Iagge;;Itoaóbètti.;.;;;::;•:•-:; ; 

Professare ip pensiona T- Il Prof. Pon>-
tini, insegnante in cpatruzipni è.!' geo-
matria, del'nostro Istituto Tecnióo,,dopo 
lunghissimi inni d'insegnamenioj in cuì-
s'accaparró la atima: dei aollegbi a dai. 
numeroBiasimì discepoli, lascia'la catte- . 
di'i per godersi pensione e riposo. 

; Lo sostituirà il prof. Zanetti nostro-
oomproi'ìnpiale. 

Arresti—, Per misura di Pubblica ' 
SióUrazza; venne ieri arrestato tale' 
Mattiuzzo Paolo : fu Franoesòo di 33-
anni da Padova. 
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IL PAESE 

Il quinto oenslmentg 
' »l lalf il I aprile 1911 I 

Il disegno di leggo sul quinto censi- : 
mento della popolazione, sul primo i 
cet.sitnónfo industriale a sul riordina­
mento del servizi della" statistica è pre; 
Ceduto da un'ampia relazionò mini­
steriale: 

Il cansìmento è (Issato al l aprile 

.densiitr.'c-i'-ir-'...;'-
::;Li data' pcopaitì.oà.lii in giorno fi)' 

«Ivo, dando cosi agio alla fauliglléidi, 
redigere lo schfdf). , 

,E«9a precede: di ilutì ; settimaBe• la 
Pasquài. Sarà-cosi airinfiiorideltó spo­
stamento.che.suole iavveiilreJnfiuBlW 
fèsta, e noli saràtino ancora cominciati 
i testègglauiéftti del-lOll,.:: 

Seiiza buono por la blólolétla — : Co-
melli Valentino d'anni 26 da Nimis 
allò ore 0 anlimerldianedi lari tran­
sitava a Porta Oétnona taònlando la 
bicicletta e ifortiilotdeii buòno oóMprp-
vantail.pagamèntbdéllataesà Dovette 
pagare la multa.. ; • : 

Dlaortora ^ Fu •accompagnato alla 
P. S.ti!erló£Si[ttoHcfgh:l.tiIgi;'ai; Frali-
eoscd, iiato à tubianii, d'anni 23, di-
sertore del V,,Regg:tO Cavaleggìeri di 
uta'niìja •&':Lubiaiia.::rr:'', ' :.i . 

Bènslloenzii -^^tia spellabìlevfflmìglia 
del testo :defu«t6::nqtaio Vlptt.: Alessan­
dro Rùbbazieì" ln«iè:a questa Oongre-
gaàione di Ourlt» -tì 150 (cònttìcin-
quanta) da Lui diapdaie pur diùtribùirai • 
a 3ó TaTiiglie: povere: di queNta oitti»̂  
assegnando, L;5;a::«iaSJiinà. ;; 

-^ Il Big flìttsJppoManiini In morte 
dei figlio Giuseppe ; elargì; L. 50 a 
quésta Ouiigre^azionedi Oàrilà, 

La GotigregàsàiOne riconóscente rin­
grazia. • 

Bupnausànzà-^ÒIiferle alla pinta 
Alighieri in morte di Garoitna ZuccolO"; 

, teffl avv. Billia lire 2 ; d.i AlcSsaiidrò 
rtott. ^ubbazzer t Ba<ohiera "• cav. avv, 
Oiacóoio I, fàm^ FJaibaniiOiacoìno 3, 
Treleani Pio';3.: '••v " • ' ; ; : ; 

Alla Colonia Alpina in .rtiorto dir A-
lessaiidrò doti. Rubbazier: fàiii.por-
rucoi 5r ditta MasoiJ ly Zùllatil Ang.h 

: Alla Sooielli prò Infanzia ittVmorta 
di Alessandro dott. Rubbazier I ; di 
Zuoòolo Càrblira : fam, ing. Del Torre 3. 

labri PttrtaBonBhl 
Questa noita popò dopo lo undici si 

presentava 'alla: guardia daziaria ,in 
s9rviiio presso ìu passerella BWàsi, si­
tuata : tra le porte Ronchi e Pràcchiuso,; 
uno sconosciuto 11 quale ctìledéva di 
passare."" :•;; 

La guardia, certoj Giovanni piatai 
stando: alle ; prescrizioni Miei servizio, 
BÌ'"oppO30 al passaggio dalla passerella 
avvertendo che di iquesta si : poteva 
apprdflltare soltanto nella ora giorr 
nàliere^ ,\ • 

Lo sconosciuto allóra senza dir pa­
rola retrocedeva per la via dond'eta 
venuto e sCorapaì-iva' hell'osourità. 

La guardia non pensava più a lui e 
già aveva volta altrove la sua aiteu-
zióne, : quando semi iiuprovvisameiiio 
piombarsi addosso, con feroce; violenza 
r Individuò, avvicinàtolesì; d'un balzo 
repentino. Nonostante réagissei dovette; 
sotto la violenza dell'assalto proditorio, 
piegare. . ; , 

Nacque una feroce colluttazione, du-
raiite la quale lo sconosciuto tempe­
stava di pi-gni e di ciilci l a guardia 
gettata al suolo e questa badava a 
difenderai, tentando' di sguainare la 
daga.; • " 
. Dòpo lunghi «faticosi sforzi riuso! 
a, rialzarsi, aij eatrarre l'arma ed. a 
mettersi in, migliori condizioni di, difesa.; 

Non cessarono però;; per questo gli 
assalti dolio sconosciuto, il quale con­
tinuò ad incalzare la,;itìalo»pitata guar­
dia, armato di un Iqngo coltello. 

Il duellò durò; valquanto, restando 
sempre sulla difensiva; la guardia da­
ziaria, ma da ultimo, trovandosi essa 
in pericolo dovette adoperare l'arma 
un: poco; più éffloaoemente a colpire. 

Lo sconosciuto; venne ferito da un 
colpo di punta sotto il mento, e sgor­
gando dalla ferita oopiosaraente il san­
gue, se la diede, a gambe. , 

Tentata furto 
La notte tra il U e il 15; del 

mese corrente,, nelle ore piccine, quando; 
la natura; é quieta e tutto dorme, 
anche i padroni- di negozIOi, nella, 
osteria « AlBarbon.'-iaS. Osvaldo 
il signor De Minuto Amadio, .nego-: 
ziaiita in vini,.ebbe;una;poca gradita 
visita notturna;; 

Era passato il tocco, 6: il buio;.de|la 
notte proteggeva i solili signori ignoti, 
am fugneva la voglia: d'introdursi: 
nel negozio e, nella ; peggiore ipotesi, 
dì uscirne; almeno COR.; qualchf-;buqn,: 
litro di vino in corpo, senza! averne 
pagato ueàncbe il dàiio. , • ' ,; 

Ma il De Minuto ha orecchio abba­
stanza fino e, udendo dei rumori, saltò 

dal letto 0 stando un poco a origliare, 
capi tosto di ohe sì trattava : gli 
ignoti davano dei colpi alla porta che 
dà sulla strada cercando introdursi 
da quella parte. . 

Ma il proprlolario, armatosi di 
sangue freddo, nonché d'una vecchia 
rivoltella carica da ben quarant'aiiui, 
sparò vari colpi a vuoto mettendo in 
fuga gì' invasóri.,; 

'"''SpéttaìéoH'-iiulilìllci '̂ 

'ta.'itiiaralia • 
lòri SéraUn bar teatro e parecchio 

chìainalo. 
QuestS:sera.a richiesta .̂ ì darà un'al­

tra ; replica dell'opérott» La vudova 
allegra. ; 

K' i/urainente l'andata in scena dell'o­
peretta Sogna di uni Wa^ktfc p e r l a 
quale. o'Ò grande aspettativa. ; 

GilniBmatagrafo Ed iko i i 
Imponente programma per oggi e 

Ldomanl...... 
«Mestieri 'vari a Bombay » dal véro. 

Dalla casa Pathè Krfiros. 
«Mimi Pinsoii» commèdia • della, 

signora Maria Thierry. Della cmSà 
Pathèrfrérés- ; , ;. • 
•;; * La notte dì nozze del Òuàrdacao-
: ola » còmidssicba, Della casa Pathè 
:l'rères,;'. 

«La lampada» da ridere. Della 
;Stas8a;caSa, .' •• 

Cronaca diudizlaria 
/;,:•;,, 00UTe'-DÌ;fl9SlSÉ-;;;,;l-V. 

.": ';'.:• •,;IÉoneBtO;l>ml«Sl«(lOV;'' 
{Udlmstàanlimmdiana di ièri) 
RuosòDOmeDicò fu: FrancoscO d'anni 

38 di ; Nave di Fonl«na Fredda, ma-
òellalp accusato ; ; ;. 
a) dì mancato omicidio ammassò nel 

21 sott. 19t)9 in Nave iu,danno di Kòn-
flglioli Ugo.. ; :; 

b.V;di porto d'arma lunga da fuòco, 
'.sonza licenza. 
P.M.Tonini; ; Dii'. Zoraltio tìellavitls 
, ; Nell'interrogatorio d! stamane accen­
nava l'imputHto; a ; sospetti su .sua mo­
glie ò sul BonQgliuoli,,mentra nella 
dopòàiziono presso il giudice istruttore 
non fece canno di sóspettf circa rap- ' 
porti intimi l'ra;,i due.; ; . ; ' . , 

Il raooonto dairimpulato 
; RMOSÒ. Raooonta:della antiche ani­
mosità ; dei vecchi rancori che; esiste-' 
vano tra/lui o l i lìonflglìuoli, i lquale 
s'inlromeltevà nei suoi affari. Fu con­
sigliato dal Bùònflgliuoli a vendei-a la; 
legittima ai figli, e fu per oolpadilui 
è d'altri ancqrit 80,;àvèndo egli incon­
trali dei dabilì, non riusciva a pagarli. 
Manifesta d'avor avuto, dei sospetti che 
il Donflglioii s e l à intendesso , con sua 
moglie. 

, Viene a raccontare la rissa del 21 
Settembre ;; quel giorno .il liuoso : era 
alquanto alticcio.: 
; Andò dal BuoaflgliùoM par ; ritirare 
le damigiane impegnato, ma questo 
si riflutò di; consegnargliele se non 
;ric6veva in cambio la. lira, 11 Ruoso 
allora perdette |a pasienza, lo assali 
anche con parole vloléntL L'altro ri­
sposa; ;minacoiaridolo col. manicò, di 
un badiid. 

Di qui la oollutazìona avvenuta^ dopo 
la quale il Ruoso : and.ò; a casa, si 
armò di fucile, coii .intenzione, dice, 
lui, non di uccìdere il,Bonflglinoli, ma. 
di dargli una lezìoiié;'II liuoso, stando; 
al di fuori del negozio sparò il colpo 
attraverso' la porta; il Bonflgliuoli; 
stava in quel momento appoggiato col : 
gomito al tavolo, dietro un vaso di ; 
sardine. La carica lo colpi alla fàccia, 
al collo e, special mente al braccio dè­
stro. 

; lldienza pam. i5 febbraio 
L'avv. BgHawjKs domanda all'impu­

tato quali cartucce aveva. : 
Imp. Cartucce calibro 16, fatte d.» 

me, con pallini N. IO e polvere nera. 
Uri igoldenis di nuovo genere 

dopò un; quarto d'ori d'udienza 
Limai D . r u l t o solleva mn incidente,, 
ehe negli annali giudiziari dev'eaaare 
unico. Protesta ohe non può più , oltre 

;iimanere nell'aula sa non si mutano 
un po' le condizióni di respirabilità. 

-C'è infatti; nella .sala un odore di car­
bone... ohe consola. 

Come medico suggoriace si aprano 
le finestre. 11 presidente sospende per 
dieci minuti, la seduta. 

Si riprendo l'escussione del testi 
BonfigliuoU Ugo parla : a , lungo di 

vecchio questioni d'interesse riguar­
danti il Ruoao a parenti. Racconta 
che al momento dell'attentato lui tro-
vavasi iu bottega,,appoggiato col go­
mitò ad uiì tavolò; senti una detona­
zione e ricevette i pallini nel braccio 
destro e alla faccia. \ 

pras, Ohe donna è la moglie del 
Ruoso! . 

Bonf. Qualcuno forse potrebbe dire 
qualcoaa-sul cónto suo, ma lo, in co-' 
scienza, non potrei dirne male. Affermò, 
che ultimamente il Ruoso s'ubbriacava 
di frequente-

La deposizione del Sindaco 
Aw- Cristofori cav. Oirolamo (Sin­

daco di Saelle) ' 
;;Per diBoordie;dòràe8tipl!e ohe l'impu-

ìtato;aveva coli la;"p,ropi'ia. moglie, ;e;;!Ì 
cognati fu • più volte a ; consulto nel suo 
studio. La móglie lagnavasi con l'ay-

' vocato del marito ubbriacónè, raenlr 

questo a sua volta faceva altrettanto 
contro di lai. Il Ruoao fu da lui per 
sapere se aveva legittimo diritto alla 
raccolta dei bozzoli ; Il Cristofori lo 
coosijjliò a lasciare quel prowonto alla 
mo;ilio cui sarebbero stati ac-.ollati i 
piccoli figliuoli mentre lui s'aVrebbo 
rooato all'estero in, complesso mostra-
vasi l'emissivo ;, accettava 1 consigli 
deiravvòcalò in favore della moglie. 

i '&itóa/o/lMtohtóè.stato all'asterò 
corRuòsó e s a o h e t ó i mandava de 
nari à casa, .Ha, sonilto fare talvolta 
degli. apprezzaruenti paco lusinghieri : 
Sul coiitòdella : ttìogìie dell', iiriputato, 
m.a;:lui,;per sua ssìenia, notìpiiò.dir^ 
u i e h t e ; .•..,• •'•.• •'•,•,;; 

,; La dopostóloiiB del. Parroci) 
V. Matteo BfBssan : l'arciprete ;<ir 

Vìgonovo) credo che là liiòglta' non 
abbia; usato Sempra;bèlla maniere;col' 
Ruoao, ;il quale sarebbe statò; assai più; 
àirabila,;aà quella lo «vésaè trattato; 
diversàmeiitè.. Del :resto lui ; làCPCde 
una mo({lle';one9la;' 

Santini y'aleniino pula, del Hestà:-
mento; fatto ditllamadréi; del liuoso 'è ' 
dei maloonteóti séguiti in fainlgll.i. v; 
. Plamanlt^rPlomriàicaihii il Bon­
flgliuoli, ;méntr6: il Riiosó'.tròvavasI al-
l'e8tero,.;;sl occupava'degli,làffarl è ins 
terèsstdl;;«òkii|.;' ';; •',';';•; 

Pigolo, B-anomcà: la - ;àei;à..\del • Si;; 
settèmbre scorso lucontrù.. per via il 
Ruòsò 11 quale era;; armato ,.d' uno 
schioppo,; • • • ,.';.• 
; Alla Sila domandali;Ruoso gli,disse 
che andava in cerca;d'iiha;lópré;. /;: ;, 

XflWcB Teresa •affèriiaa;;;òlia:(iuf!lla, 
sei'a dèlia tragèdia il; RupSo la;;disse; 
ìnconlràndoU.chè «ntro;*entiqBàtlr!oro 
.avrebbe uccisi) il BÙonfl(5lìoli^;;;; ?; ;. 

, Sono le 4,10 a il Presidente lava la 
sadutà^ per uh quarto;d'ora, '; ,.. 

Continuano I testimoni 
;::i3« Biasio; Lucia ha veduto il Bón-; 
flgliOlLverso le cinque di;;séra.del 31 
settéuibre, à ; litigare ' còl liuoso, anzi 
in tastlmona' della rissa che 'avvenne 
fra;i;due Vide che 11 Bonflglioli per-, 
cuoteva il liuoso col manico; del ba­
dile..'.;:;.:'.;•'; ^''' 

Bémddti Augusto, Mareaciallo dei 
RR. CO. di Pordenon», dice che tanto. 
RuQ^oqUanto; la di lui' moglie furono; 
da lui par litigi. Depone ohe la mpglia, 
a quaiitò al dica comuno'mente, non 
sembra dbvorai rilanere ; una moglie 
modellò. • 
, /Juosi) Alessandro (cugino dell' impu­

tato) noa dice alcunché d'importaiitB ; 
non sa dira precisamente la cagione 
dei dissapori tra i due Coniugi, fórse 
gì' Interessi ;econoraici, forse la; gelosia. 
;.; Camilottl A.m^àe6 dica chiaro che 
so il liuoso fòssa ; stato un pochino 
imno ij5genuq «A-'s'Ivrebbe sposata 
quella moglie. . Durante il tempo che 
lo ebbe alle su'è'dipendeniie lo ha 
ritenuto sempre,'un galantuomo, e 
prima del matrimònio mai si iibbria-
cava. 
-. Vi'edej'jffo Antonio riconosce anche 
lui nel Ruoso un galantuomo. 

Alle 5 35 sL toglie l'udienza. 

Corte d'Appèllo di Venezia 
Le trufte d'un vlagjiator') 

Masurmano Giovanni di ignoti di 
anni 33 era accusato di avara l 'il gen­
naio 1009 in Mòggio Udinese, quale 
rappresentante della ditta liaffaele Dal­
l'Orso di. Bologna, facen.Joai credere 
autorizzato all'incasso, truffalo a Fabro 
Lorenzo e DellaSchiavaTullioL. 18,70 
; .Ed era accusato d' averecommeBso 
tré;falai .4 furti è "nova appropriazioni 
indebita, per avere.; nel 6 gennaio 1909 
ili: liualis itidotto' Mara.) Antonio a con­
segnargli,lire 55,;delie; quali fa e" in­
giusto profitto Borprèndendone la buona 
fede col mezzo di una cartolina po3t^de 
càdatu S. Marinò diLupari 30 dicem­
bre 1908 Boriila 0 sottoacritta dal Ma­
surmano con la; falsa firma di Petrin, 
Pietro, dalla quale appariva ; cpmèi li 
Petrin avesse autorizzato il tóasurmano 
alia riscossione, e di altre Bimiii triiffe 
in danno di diversaaltra personeed;io 
lunghi diversi. 

Il Tribunale diTolmezzo perilprimO 
gruppo di imputaziò;ni, condannò il Ma­
surmano a" Ib mesi di reclusione e 300 
lire dì multa; ed', il Tribunale di Udine 
iaflìsse allo stesso Masurmano anni due 
e giorni 15 di recliiaione ò; là molla 
di.L, 180.; 

Abbinati i;dua processi, la, 0ÌJ4'te 
condanna complessivamente il Masur­
mano alla pena ,di anni 2 mesi 2 e gior­
ni 15 nonché lira; 300 di milita, 

Dif avv, Drlussi. . 

D'oltre confine 
La (juestiòne Universitaria Italiana 

La « Dautsch7Nàtiònale Currespoo-
denz » riferisce ohe probabilmente sarà 
di nuovo inserìto-nel ; programma dei 
lavori anche il progetto per l'iatituzioue 
della Facoltà giuridica italiana, Che. 
figurava già altra Volta all'ordine del 
giorno. 

Naturalmente questo interessamento 
dei partiti tedeaChi al postulato univer­
sitario italiaiioè dóVuto ali?, dìfflcilì. 
condizioni in cui;essi;sì trovano sotto 
la pressione degli; slavi. 

Il canale di Mònfalcone collaudato 
. Monfalcone — La; Commissione di 
collaudo ispeziODÒle opere di ripristino 
testé eseguiteal: sesto salto del canale 
principale d'irrigazione, in vicinanza 
del nuovo bacino Con a. capo il oon-
BÌgliere edile Grilohut, la Commissione 

accordò il collaudo dellnltivo con l'oc-
codénza di 13 000 corona sul preventi­
vo di 87.000. 

Accordò inoliro il collaudo dello o-
pore coraploraontari eseguile dal Con­
sòrzio acquo dell'agro monfalconeso. 
Ora è assicurato u- duraturo funzio-
tiiimeniodi un'opera grandiosa cha per 
tanto tiunpo preoccupò i monl'alconesl. 

AGGRESSIONE 
L'altra sòra, verso le 10,30,due 

Bcouoaoìutl cha passavano per :Via 
Ròsta, s'avvicinarono a tale Pompeo 
Molest d'anni 23, è senza nulla dira; 
tlì spararono .un colpo di rivoltella. 

liproiottìlé gli forò In mano destra 
che se ti'ei-a; fallò scudo portandola alla 
•fronte,' ,• 

Il mèdico Olrolamo; Luochi gli 
estrasse il proieltile diit dorso della, 
mano..;. ,''.^;, 

Libera associazione 
dèi ìnedici del Friuli 

(Bortiitt ---- ièri gran'parta deima--' 
dici cìtiàdini a Comprovinciali, con a 
capo . i l ' presidènte ,;, dell' Assoolazioha 
doltr'Fabbrovìchi,dl.';OorÌDOn8, tenha 
un' importante adunanza' per trattare' 
della ripulsa,dà parte;dijllà Dieta'prò-'; 
vincialè alla mozione,presentata dalla 
« Libera Associaziòha ; .iladioo»; per 
f biedere. sì cóstiiuiscs uiia oommissione 
di sanitari per regolài-a;"!a quèstìoBé 
Sanitaria in tutti i liiòght;dl;sUi gìii.* 
risdiziono,.. '.";. ^'-^•'.•'•''[ •i'''V:i-/'i-'^^ ' ' 

Il doti; Luigi Pontoni, .varsatis-iirijo 
in, materia, mostrò là necessità dei 
provvedimenti, mettendo Ih lucè .coma 
da noi si è àheór;i sprovvisti: ; di una 
lèggè.sanilarìa provinciale. Seguì una; 
discussione animatissima,' 
; Fu deciso Cho,: in forma dignitósa, 
si;; presenti una protesta' alla Diala 
non appena sia pervenuto alla « Libera 
Assóóiazìòae inediòa> l'atto con ouisi 
respinge là ; mozione deli'assooiaziona. 

j laceuino del pubblico 

Caleidoscopio 
10 Febbraio, s. Emilia. 

errEMERiDE STORICA 
10 Febbraio U30, — Un decreto 

dal Maggior Consigliò dispone per là 
costruzione della Torre di porta Vii-
lalta in sostituzione ; dell'antica;'da 
demolirsi.. 

AKroidió tìoROifd, tannate rèapoàsabile 
UÌÌH: i!)o9 - T.fi ARTURO BosiuTt 

Suceèssore Tip. IJsrdiiBoo. ;. 

MUNICIPIO DI PORDENONE 
Av«l«o';'(ll concorao .-;.; 

Fino àf 15 marzo p. v;;è aperto il 
concorso ai posto di; medico-chirurgo-
ostètrico per la Fraziona di Torre. 
; .Stipèndio L. 2500.00 ed indennità di 
residènza L. 500.00 ;annue, oon.diritlò 
a tre aumenti sessennali del decimo 
sullo stipendio effettivo iillziale; 
;; Obbligo dell'elètto di abitare nella 
izonà^dèl suo riparto.; 

Per informazioni 'rivolgersi al Mu-
nioiplo; ;;';;;;;;;'" 

" ARTRITE REUÉÀtlCA''' , 
, ,;'Ca*a;'dl cura'.., 

TIIEVISO -SWff» ài S. Antonio ^ TOEVISO' 
;/ Sir 6. Fineftl; fcira«l!Ì.t», . 
;:,Siiiito li;dov8M;iir rinirtiiarta, inflnllamimla 

Ì)or;flyerini gaariio in .solo quattro ora da lina 
ìlolofoaa Silano»; oliò da; lung.r ijonpo mi af-
fliggsva.;,:-, 

; ; Mia iiòi ilover(iso;réud9r9;grai!Ìa slnoaro >Q-
;()htì;;al; peraònala d'issUtauza• della Oaaa di Cura 

ratio con premura ad àttenziona ai prèsta a lenirà 
la «oiFei-enzo dal povorl.irlooTOMtl. 
;) .Con Btìma-.;;' • '•';.;,• 

. FABRIS; ANQBLO 
Agcnta Farmaola Blndont ; 

TròylBO, 29 gennaio 1910 ; 

Banca Còmmerc. Italiana 
Vodi in IVpagIn,! 

,, Premiata Oflelleria - Confetteria - Bottiglierìa 

§tro/anjo barbaro 
Via Paolo Oanciani; N, 1 — U D I N E — Telefono Num, 2.33 

Torte è Paste frésche lutti i giorni — Biscotti assortili delle 
primarie fabbriche — Caramelle e Confetlure.flnissime, Cioccolatini, 
Oianduia e fantasia. Cioccolato nazionale ed estero.; — Specialità 
Cioccolato Foglia — Finissimo Tlià Idavvat in vasetti e sciolto 
— Ricco assoBtiniento bomboniera in porcellana, cartonàggi e sao- , 
chetti raso. ' 

Servizio speciale in argento per nozze, battesimi, ecc. 
a prezzi convenientisslmi, tanto in città cho in provincia.. 

P E R F I N E S T A G I O N E 

Hf Liquidazione volontaria 
di tutta la Pellicceria confezionata 

per Uomo - Signora - Bambini 
Pellioc-'e Stiriaiie - Paletot - Stole - Cravatte - Mìiiiicotti - Collari 

Impermeabi l i Lodeu e Gomma 

m- MAGLIERIE ASSORTITE cioè CORPETTI - MUTANDE - CALZE"»* 
BEBBETTI DA UOMO 

M A G A Z Z I N I '• : '—^ ' . ; . ' . ; 'i ,'.: 

J^ugusio Verja "Udine 
••'j-'.." ;' — VIA MKHCAT0Vl!;CCHKV,.'i-7, 

ing. G. FaCHINI 
Macchine ed utensili ===== 

Importazione pompe 
= » UDINE = = = 

Studio Rag. VINCENZO COMPARETTI 
UDINE - Via Manin - N. 9 

Telefuno N. 3.65 

PIANI DI CONTABILITÀ 

FORMAZIONE D'INVENTARI = 
E DI B I L A N C I 



LoiTinserzioui si ricevono osclusivrtrnonty por il PAESE presso rAmminisIru/ióno del (iorn>ilc in Udine, Vin Prefettura, N. 6. 
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^ > j r . r̂̂ ĵETŝ  

.a:;;i»jise ; «li :, FEiWi O-CilMA.-. •. Il A II A: ÌÌ:B: A: l i # : 
" Prettiisitò con Medaglie d'Oro e piplo.^ii d'Onore 

t^-':Valeti,tÌ Autorità M il: piiV èWcàcW ad il migliore i'iC'JHtitaefittt-.0ni(::a 
digestivo, dei preparati 6oiisimili,*perofi6;lA iireMBimi: del iflftBAl4BÀR0,QltrB.d'attiVÌI'HIIIIÌI 
jiubna: (ligestioHtìV impedisce atìche là stilicliuzza originata dal solo FEBBO-CHliUft. •: 

u s o ì Utì biobhierino pi'ima dèi pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed oocita l'appellto. 

n l'ORITO PER Un^Nt̂ H11 '̂ l'WpiÌHU-e GlAdOMO COMES^ M B R I S 0 L. V. SBLTRAME « Alla Loggia» piazza Vjti Em 

Dirigere jè domando alla p a : E. G, fratel l i BAREGGI - PADOVA 
Gontiètslonarlo por l'Ainerléa dai S^ 

Gófflpoète 0014 pilt'iìMijltiv e Jiìecliero dalla 
rmcmata JpatìisBri» Earì»i8iiné, sono iiti-
lismme iier le persoiié sole o elio amano 
favai ift sat^tiivcìieviiiìiìiv stando in ni'Rc'io, 
in ieito, occ. ;Ognì taxsia ^^i, caffè viene a 
opstai'O 7 ceatesimi. Lo stesso PaKtiolio 8i>ao 

^qnisìte auiangifli'SÌ oonie oanunfllo o sono 
inimitabili, lì, nnindam cainpiniie di 350 
t^mmmv con I i . ' l ì . " in' SVniHH holU ovas^tia 
all'unico tleìtfisititiio G. r a t e l U n i , viale 
P . Bomima, 34 , Btilano. (Comfo oaacgao 
85 cmit, in jiift), ' • ; 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

I Sooìetìl riunito FLOEIO l BtJBATTINO 
Capitale sodala emeaso a varHato 

h. 60,000,0110 

Rappresentanza sociale 
I Udine - Via Aqullaja, 9 4 

SERVizTÌOSTALI 
ca le r l e con ìmarc la l l 

per le Amairlchs, 
le indie, Massaus, 
Alessandria, l'A­
frica Mediterranea, 
Hapolì.Palarmo, Tu­
nisi, la Greoia.Smyr-
ne, S&lonicco, Co­
stantinopoli, Galatz, 
Braila Odessa, l'A­
natolia. 

P I R O S C A F I di LUSSO 
Grandi adattamenti peripasseg-
gieri -Luce elettrica - Risoalda-

III damonto a yapòrer,Tràttamento 
pari a quello degli alberghi di 
prira'ordine. 

\ Flotta sociale 107 piroscafi { 
SERVIZI CUMULATIVI 

p o r g l i s c a l i d a l P a c i f i c o 

Viaggi oiroolas*! c e l e r i 
Italia,' Mrica Mflviitorranea, Grottia 

OoatantioopoU od Italia 

Agenti e Corrispondenti ; , 
in tutta le città del M,óndo 

DIREZIONE GENERALE 
] EOMA - Via dalla Moreede, N. 9, p. 2.» 

Per informazioni ed imbarchi 
paaseggieri e merci, rivolgerai 
al Rappresentanta la SooietU 
signor 

ANTONIO FARETTI 
U D Ì HE 

Via Aquileja,, n. 94 
Per corrispondenza Caaolla postalo 

I N. 32. — Telogrsrami «Navigazione » 
ODINE. 

tuim, 
11)», 

HnBi - laaerzioni dal proBenta an^ 
j nnnzìo non esprésaameata autorizzato 
I dalla Società non vepgono rìcóaoBaiute. 

I graiidiofii e celeri vapori «Re 
I Yittorio> - «Regina Elena» -

« Duca degli Abruzzi » - « Du-
: ca di Genova » sono iscritti al 
I Naviglio ausiliario come Incro­

ciatori della Regia Marina. 
Da Genova a New York (di­

rettamente) giorni 11. Genova 
Buenos Ayres giorni 16 1/2. 

i à i l i GililBEilàLI, If àllàiA 
S O O i E i a r - A . ' j f t ^ l JTOas rzaMt ja . . con sede in Milano 

• C^apitale. [/. I()5,0l!0,n0() interamente versato - Fondodi riseVv'a ordinario L: ?.l,Ot)0,()00: 
. : " , ' ; • Foiitit) (li riserva straordinario L. 14,000,000,00 

t ' i rezione Centrale: MILANO 
filiali: AirsHiindriUj Bari, BorgumO, Biella, Bologna, Brescia, Bu.s-loAr«., Cagli n i , Carrara, Unti 

Como, li'erraru, Kvrcn.'.e, Genova, LiVovao, Lucca, Messiua^ Napoli, l'atlova, l 'alenn-s Par 
Pcriigia, t'isii.i.ltpniii.-Saluzzo, Savona, Toriw), Udine, Voni^xìa,' yt-ranny.'Vic!Pazii. 

• : _ ' : • Operassióiii o servizi: diversi della Succ«vB4e:diXJdiao, , 
•nìeavo aóiiuiiQ.in:' • ,•':,: - ,•;.•:'••:-- ,̂ ' ••' 

Conto Oorr«nt«'Cbii tibrèlt6';n>iinÌn«livo:inlOK5vr!2 0|0 SaponibilorL.^aOOPO.n.yìtìtu^^- :Ì)I1;:B1U 
ogni altra »ómni»"ma|gioi'(j•dna gionii. , ' , ,;:: . •,• : i - n S ' 

in Deposito a, Bl»patinio,CMi)lìlirélt<) al;p<jrtaore, iiltsfresso 2J?JiQiO ,il!si.oilibi!o :,L.: 1000 ,ii Vist:) — l!, IQOOO (mi pwaT 
nn gioino ™- ogni altra somma maggioro 3 giorni. ' •'•' ' • . ' ' ' : i n - ' , • - ' •• - -

in Eepoaito a iiiooolo rioparnilo con IWritto al iioitatóri, irìtmvaso'.S 0|o'disiìotiiliili ; 1+ lOOl) al gif''™ " wnnnio ningt; 
;:'gìòrni di/^roavvìso.^'"^''!';,'.,,: •';••'•;':„-^^'-.. •'' , ' • , • • , • - . •• ' • •• ' • ' " , • ' , •"•• . , ' • ' : ' • • ' "•"•" . ' • ' " ' ' ' "^ ' ' / / ' ' /^ : 

Emette Btioui y r n t t i f e s i c l a : 3 mi'Si a Snieai all'intorcfibo del 211(40(0 nello. ; ; ' 
' ' • ' olire i 8'inos!;; : , \ - : » ' ; ' • : : » r a q i é l'^ao.;- ;: _ ;: 

V^r agiti aUra ùiìeraximi^'ditUiioHto 6 ptrconU HptmaH mnoe^t^^^^^ v , ; . . . 
Sconta ed iuoassa euiiiliidii siili' It.illa o soli'Eateiw, cédo't;, blioiii dfl.iosnvo,, niJto di piglio («•arr.:(iits) ini ulti ino CQI«II?.«UII 
Apre credit i libovi?B,doodmontati ofilascia letterij di cvaJitri ,, , . 
P a iuteolpaaiotil s 'pw titoli di Stato o sopra altri valori, riporti di titili iiitotati .(ilio; liorso italiano - - e fi sovvoniixim,: sii iiv 
Compra a vonde i-enditii, obbligaijiiinii: «/.ioni, óliiSniiòi: o tratto siill'estorii, valtito métulliolio ,o biglietti .liuioa eatjii. 
Eseffàisoà'ordiai por conto ;di terzi alti- hoi'soilaliiiuo ed estero.' 
R i a s o l a ABeesni su tutt i lo piazze d'Italia 0"dell 'Estero. ' " ', ' ' .• . 
Bìcevo Valori in dfpfisito aciistodiii e d i n nmniinistiMziono. , : .: , 
P a g a grntrii tainente' lo Oodoln di Af,'oni' o di Obliiìgazipm e.5Ì.iiiWli allo proprio' oias?, ooiiio da oleim-i esposto noi locnli ilella 

B i n c i l iv l^iiiiTKa V i t t - H o I l m B i i i i e l o fW.* — O r a r l o «Il C n » « a i l B l I ^ 

rnp —: 

viaddV 

lòri LO 

FBANGESCO COGOt 
, •••-••• 0«:LM,«'T'*:: '^' , ' ; 

Specialitita per l'eBlirpazionedfli calli, 
senw dolore, Munitn di alt* stati me-, 
dici comprovtnli la tua Idt-neità nelle 
.operazióni.: ',, 

U g&bitiellp(ilVii Savorgnanan. 16 
piano terrà) à aperto tutti l giorni 
dall!' or» 0 allo 17 festivi dalle » a 12. 

3 0 i»%Jj|hft'd'afBttai'e in viaOuodo 
.li i|JldllU 2a., Rivolgersi ai pro-

iprielario che abita in primo plano 
n; :SI:; ACQUISTANO • 

i ibrétt i paga per operai 
1 r PilESSO LA TIPOOUAFiA 

ARTURO BOSETTI 
,8UCC6Bsoro Tip, BarduscO 

E NOVITÀ IGIENICHE 
Ili gomma,-voaoloa di niiaco od affini t » r | 
SwMre o Signori, l migliori conoBointl «Ino j 
aa oggi. Oniolo^o gratin in hUiia magtì-l 
tata a non inteBtata inviando francohoXtó Ha f 
cmtt. 20, Masaima aogretozza. Scriver* ̂  

: Cmll i pollila N. «s> - Mlltm. 

MAL.ATTIE S E G R E T E 
CAPSULE di SANTAL SALQLÈ EMERY 

Santal Salolo al Bleu al Metilene Saloly 
^ ^ ^ ^ 1 più potenti ed accreditati antlblenoraglcl 

ÉSS^^ ed antisettcl della vie urnarle. 
r ^ ^ O MT GUARIGIONE RAPIDISSIMA ^M 
.SMPHWy , - Stiibilinieitto. Chimicò-Jj'unnacaUicn c' i lunn'vtu u R>\ Q 

Al soFreRBNTi m 
AIITBITI - GOTTA - REUMI 

Che Durano Inutilmente >1tie e»n al CODÌIKHK il 

LINIMENTO GALBIATI 
. PMBtatBt* al Ctmi. Uf. tt 8»1M 

PfffinltMKll'BiMi. ÌBUrsts. di UllMo • con Om Fretnlo 

M e l i l a FELICE BAlBIftTi y S i ' 

•ynnnnljdellapremiata ditta Italico 
£.UliUUil Piva. Fabbrica Via Supe-
rerio - ilecapito Via Pelliccerie. 

Ottima e durevole lavorazione, 
••ryaniilt!) oalzature a preJzl popolari 

Osservatorio Bìieologlco 

F E R R U C C I O SORIO e C. 
PADOVA - Piazza Frutta, 7 • PADOVA 

F i l i a l i Ili c o n f e x i o i> e n e 11 ' A b r u x x'o « l i r l n i l K a 

SEME-BAGHI 
DELU! PIÙ ROBrSTE, iCLASSICHE E PREGIATE RAZZE 

Massimp"oiiririccuze nelle principali Esposizioni Nazionali ed 
Estere. ' ' •-

Si cercano ovunque rappresentanti ottime referenze. Lauta 
provvigione. ^ 

Campioni listini a richiesta. 

«,| xi^,,'il^i:iii. I^v|̂ ,̂ is., 74,::|>ri!̂ 4 miì 

eccellente eoi 

Acqua di Nocera-Umbra 
Sorganta Angallca 

F. BISLERl & C. - MILANO 

.Presso la lApogr0fia\ Arturo 
Bosetii BartiusM) si eseguisce qual' 
siasi lavoro a prezzi di asso^-
luta convenienta. 
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La reclame è l'anima del commercio 


